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l’appuntamento fra lettori che amano 

CONDIVIDERE una BELLA LETTURA 
 
 

 

            
      
 

    
   
                                

 
 
 
 

  

            
      

 

 

 

   

  

   

 

 

 

    

  

 

 
 

 

l’Incontro si terrà presso la Biblioteca alle 20,45 di 
 

 

 
Presentazione a cura di CHIARA Sambo 

con la VOCE di OMBRETTA Sambo per il READING 
 

se sei interessato chiedi la Copia in Biblioteca 

Pubblicato nel 1932, nella Germania di Weimar già presa nel vortice che l’avrebbe piombata nel 
Nazismo, E ADESSO, POVER’UOMO ottenne in pochi mesi vette di vendita altissime e fu tradotto 
subito in dieci paesi: in Italia giunse in una versione edulcorata nel linguaggio, privata di scene 
pruriginose, alquanto rieducata politicamente. Sul lettore di oggi che sa come andò a finire, il 
libro fa più o meno l’effetto di un ultimo urlo lanciato ai posteri appena prima che sia caduta la 
notte.  
Hans Fallada, l’autore, apparteneva alla tendenza artistica della Nuova Oggettività, un 
neorealismo che si prefiggeva di corrispondere al desiderio di vedere rappresentata l’esistenza 
concreta, ed è stato lodato per l’apparente distacco con il quale scrisse questo libro e alcuni 
degli altri suoi romanzi. Scrivendoli non intendeva sostenere questa o quell’altra causa: il suo 
scopo era l’autenticità, il reportage. Perciò la storia che racconta richiede un’interpretazione. È 
una vicenda privata e allo stesso tempo una finestra aperta su vicende che più pubbliche non si 
potrebbe. 
Dalla seconda di copertina dell’edizione 1933: «In un mondo nel quale si possono contare circa 

venti milioni di disoccupati e in un paese dove la gioventù che esce dalle scuole si vede sbarrata 

ogni via e ogni occupazione proficua, la storia di un disoccupato diventa quasi simbolica e ci 

interessa di per sé». 
 

Hans Fallada è lo pseudonimo di Rudolf Ditzen (1893-1947), è tra gli autori tedeschi più 
rilevanti del novecento. Dopo aver esercitato i mestieri più disparati, nel 1920 si lancia nel 
giornalismo. Si dedica poi esclusivamente alla narrativa scrivendo opere con cui disegna un 
quadro molto fedele della società tedesca della sua epoca. 
 


